Assemblea 25/03/2017

Abbiamo recuperato le parole, ora si va oltre!!!
Si avvia il corso ESP, e gli impegni aumentano, abbiamo pensato di non fare l’assemblea in aprile e di farne una unica a maggio: quindi prossimo incontro di parole ritrovate 13 maggio

Paolo: visto che ci stiamo rendendo conto che siamo diminuiti penso ci vogliano forze nuove. L’ultima volta si è parlato di scuole, perché non li sosteniamo. Facciamo un volantino in cui ci si butta nella cittadinanza?

M: si parlava di affrontare temi che siano più vicini al mondo della cittadinanza. 

P: nell’ambito dei rapporti interpersonali, tutti siamo terapeuti.
L: cosa proponiamo, pastiglie? Abbiamo iniziato a parlare di metterci in cammino. Facciamo una camminata per la città in cui sensibilizziamo.

L: qui ci stiamo bene, andiamo avanti sul progettare il nostro lavoro!!
M: secondo me c’è un’evoluzione fisiologica. Il numero non ci racconta, meglio essere in meno ma decisi, che in tanti che non si sa perché ci sono. Però è utile riflettere su cosa è successo per dare significato a questa evoluzione. Questa difficoltà di p.r. è uguale nel coordinamento nazionale. Questo movimento è in continua evoluzione, non è prevedibile. In questi anni molte cose sono successe, per chi sta meglio, c’è un riconoscimento dell’evoluzione individuale e di gruppo. Anche io ho il bisogno di trovare strategie nuove, generare creatività. Dopo vi dico cosa ho in mente per parma quando faremo l’incontro del 30.
L: bè si, le realtà sono evolute e questo è stato determinato molto da questo lavoro che abbiamo svolto. Teniamo questo spazio per chi vuole tornare e per tanti nuovi che potrebbero arrivare.
F: deve essere fatta chiarezza della finalità dell’incontro mensile di modena. Credo che una delle finalità è quello dell’incontro annuale, che ormai è dentro a Màt. Decidiamo cosa fare. questa è una domanda, ci interessa ancora fare questa giornata dentro a Màt? Stare lì dentro a me non interessa più. Mi interessa la proposta di Luciana di fare ad aprile maggio qualcosa di questo tipo, all’aperto. In modo che chiunque, anche il passante, possa farlo. Proporci di fare questa cosa forse può interessare e forse può venire qualcuno di altre realtà. Chi frequenta altri spazi vede questo ripetitivo, quindi cosa possiamo fare x renderlo attrattivo? Dentro al circuito ormai le altre realtà fanno tante cose, grazie a quello che abbiamo fatto in questi anni, e quindi dobbiamo pensare ad altre cose. Tornare agli aspetti antropologici delle persone. Quando abbiamo portato il mondo de le parole ritrovate a modena ci ha aiutato moltissimo il parlare di altro: muyeye!
Facciamo iniziative esterne, preoccupandoci meno dello spazio di ottobre.

A: mi hanno detto che andrò ad abitare da sola. 

A: per quanto riguarda il convegno di ottobre, ho visto le persone entrare uscire, l’anno scorso non mi sono sentito molto ascoltato. Forse vale la pena riflettere su un altro format. 
M: si potrebbe fare anche una mezza giornata su 4/5 temi in cui si lavora in sottogruppi, tipo world caffè e poi riportare i lavori in plenaria … magari fare una mezza giornata.

M: sono d’accordo sul format, è un problema nazionale. Poi sulle cose che dicevano Alfredo, fanny e manuela, un movimento maturo si trasla verso una cittadinanza attiva. Forse non ne abbiamo le forze: questa cosa qui potremmo avviarla a livello individuale e contattare singoli .. c’è anche un problema + complessivo di cornice, nel senso che comunque è un movimento della salute mentale. 

L: non si sta facendo a parole ritrovate, stiamo parlando di questioni organizzative, non si sta parlando di un tema. 
M: decidiamo cosa fare: un evento in piazza? Un world caffè? Eppoi si decide cosa affrontare.

L: quest’anno questo spazio è molto meta p.r. ancora non si è partito con scambi di pensiero. Mi contraddico perché porto una questione organizzativa. 
Ho conosciuto un gruppo di antropologhe mediche che lavorano sul partire dalle proprie storie di salute per parlare del sociale e salute come si intersecano. Lo fanno con giochi. Sarebbero interessate a farlo qua. 5-6 antropologhe di bologna, potremmo farlo qui. Loro partomo con idee di stereotipi di salute eppoi ti fanno riflettere sulle tue esperienze personali di salute e guarigione. Collegano questo con il sociale e statistiche. 

M: lo facciamo il 13/05 dalle 10.00?

L: verifico la loro disponibilità per il 13/05.
M: 30/06 PARMA Fattoria Vigheffio è il luogo della salute mentale di parma, è stato il primo luogo di de istituzionalizzazione dell’ospedale di colornio. È in gestione a una cooperativa, molto vissuto. Noi pensavamo per due ragioni: 1. perché parma tenta di mettere assieme l’ama con l’attività sportiva; 2. c’è un altro evento sportivo in cui può stare assieme anche questo. 
Vorremmo organizzare una giornata unica tra parma, bologna, modena il 30/06. volevamo farlo all’aperto. Facciamo una maratona del fare assieme. 

Mattina con testimonianze sul fare assieme di modena, reggio, bologna, parma, …. E poi dedicare il pomeriggio al forum del fare assieme dove si apre un dibattito sulla comunità e sui temi che riguardano la comunità e la cittadinanza attiva. 

Ottimo, ci rivediamo il 13 maggio con le antropologhe!!
